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Trieste: stagione delle crociere al via. Obiettivo, mezzo milione di passeggeri

E' il terzo home port per crociere d'Italia con il traffico di navi bianche in costante aumento. Al Molo Bersaglieri la
piccola superlusso Artemis

Ha attraccato al molo Bersaglieri in nottata la Artemis, nave da crociera

superlusso proveniente da Venezia e destinata solo a una sessantina di

passeggeri, in larga parte dagli Stati Uniti, inaugurando così quasi in sordina

la stagione crocieristica del capoluogo giuliano. Già iniziate le escursioni a

terra dei passeggeri in città. Visite alla Risiera di San Sabba, alla cattedrale di

San Giusto, sorpresa per l'architettura cittadina e in particolare per Piazza

dell'Unità. Circa 160 le navi fino a fine dicembre che attraccheranno tra lo

scalo giuliano e quello di Monfalcone, quest'ultimo a fronte di una trentina di

toccate, con l'obiettivo di far transitare 500mila passeggeri, in linea quindi con

le cifre dello scorso anno, anche se con un numero inferiore di approdi.

Rai News

Trieste
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Arrivano le navi bianche. Trieste punta ai 500mila passeggeri con meno toccate

Sono 160 gli scali in programma - compresa Monfalcone - rispetto ai 180 dello scorso anno, perché ora le navi non
devono più rispettare restrizioni anticovid

È partita sotto buoni auspici la stagione crocieristica di Trieste, perché dopo il

cosiddetto crash test, cioè la verifica della sicurezza, svolta lo scorso anno, lo

scalo giuliano si è dimostrato in grado di reggere il movimento creato da

500mila passeggeri in transito dalla primavera a fine anno. Di qui l'obiettivo

del gestore Trieste Terminal Passeggeri di confermare le cifre del 2022.

Diverso però il flusso, generato con i 160 scali in programma a Trieste e

Monfalcone rispetto ai 180 dello scorso anno, perché ora le navi non devono

più rispettare restrizioni anticovid e possono ospitare un numero maggiore di

turisti. Un traffico che si spera possa generare ricadute di rilievo su tutta la

filiera ricettiva regionale. Le premesse ci son già tutte, come confermano i

giudizi positivi dei primi passeggeri d'oltreoceano ora attraccati al molo

Bersaglieri dopo la prima escursione in città. Nel servizio Alberto Grimaldi,

responsabile operativo Trieste Terminal Passeggeri (Immagini di Andrea

Ravasini, montaggio di Christian Cociancich).

Rai News

Trieste
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Passeggiata Primavera: lavoratori gridano a Bucci "Lavoro"

Presidio dipendenti delle Riparazioni navali "Non diventi museo"

(ANSA) - GENOVA, 19 MAR - Presidio di protesta della Fiom stamani

davanti al varco delle Grazie del porto di Genova contro la 'Passeggiata di

primavera' organizzata dal Comune di Genova con la collaborazione

dell'Autorità portuale nell'area delle riparazioni navali tra il Porto Antico e il

nuovo Waterfront di Levante disegnato da Renzo Piano per far vedere ai

genovesi come sarà rinnovata una parte della città "che diventerà un punto di

riferimento", aveva detto il sindaco, "collegare il Porto Antico, il futuro

waterfront e Boccadasse è un possibile traguardo che darà a Genova turismo

e impulso all'economia". Le prenotazioni per partecipare all'iniziativa sono

andate esaurite. Ma la Passeggiata di Primaveral'iniziativa è contestata da

Confindustria (si attraversa un'area operativa, ha detto l'associazione degli

imprenditori) e dai sindacati. Alcune decine di lavoratori partecipano al

volantinaggio con bandiere e striscioni. "Le riparazioni navali sono un

comparto industriale del porto di Genova, è bello passeggiare in porto, - è

scritto nel volantino - ancora più bello è garantire il futuro delle riparazioni

navali, il comparto industriale che occupa oltre 3.000 lavoratori e che oggi è

attraversato da questa passeggiata domenicale". All'aarivo del sindaco Marco Bucci i lavoratori hanno gridato "Noi

vogliamo il lavoro, lavoro, lavoro, questa area non deve diventare un museo". Bucci si è fermato a parlare con loro

(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto, Rixi: "Genova fondamentale a livello nazionale, prima di tutto la Diga"

GENOVA - Sì alla tutela delle riparazioni navali, sì all'allargamento verso il

mare della città di Genova ma non prima di aver portato a termine il grande

progetto della Diga di Genova.In testa al corteo in visita all'area portuale che

porta verso il Waterfront di Levante a Genova c'è anche Edoardo Rixi,

viceministro ai Trasporti, che ricorda quanto sia fondamentale razionalizzare

gli spazi portuali garantendone la sicurezza e separando le aree industriali da

quelle a libera fruizione da parte della cittadinanza: "E' importante far vedere

questa parte del porto dimenticata alla città. Anche in termini di sicurezza è

fondamentale riuscire a separare il porto da questa via che collega piazzale

Kennedy con piazza Cavour e viene percorsa ogni giorno dalle persone che

si recano verso le attività diverse come le associazioni sportive".Waterfront di

Levante, il sindaco Bucci: "Entro il 15 maggio l'acqua nel nuovo canale,

Genova diventi città europea" - LE DICHIARAZIONIMa è la vocazione

portuale, con le riparazioni navali e la tutela del suo lavoro, e quella spinta

verso il mare a interessare il governo e il viceministro: "Il tema delle

riparazioni navali è importante per il Paese, non solo per la città di Genova.

Noi siamo per mantenerle e salvaguardarle. Dobbiamo razionalizzare gli spazi magari anche con qualche braccio di

ferro con la Sovrintendenza per quelle aree che se non fossero veicolate potrebbero garantire spazi importanti. Qui a

oggi non abbiamo avuto risorse pubbliche". "Ci possono essere interventi importanti come il tunnel subportuale. Il

problema non sono i soldi ma la città che deve decidere qual è il suo futuro. Io sono qua per vedere e capire le scelte

e anche andare a capire le varie sensibilità, ho visto Fiom preoccupata sul tema delle riparazioni ma mi sento di

garantire che non ci sia intenzione di ridurre le riparazioni o limitarne l'utilizzo", continua Rixi.Waterfront Genova,

Renzo Piano: "La città riconquista il mare" - L'INTERVISTAFondamentale però partire proprio dall'opera più

importante a livello nazionale, la nuova Diga di Genova: "L'allargamento verso mare si può fare ma prima ci vuole la

Diga. Lo sto dicendo anche al sindaco: prima di altro servono i risultati strutturali per Genova. Il tema della Diga è una

grande scommessa per il porto, per Genova e per tutto il Paese. Il governo l'ha finanzata perché l'Italia ha bisogno di

un porto ad alti fondali per competere e il governo ha scelto proprio Genova", conclude il vice ministro.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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"Il Porto delle Donne" - Livorno dà voce al lavoro delle donne in porto, il 17 e 18 maggio

Presentato a Livorno il progetto "Il porto delle Donne" ricco calendario di iniziative in programma il 17 e 18 maggio,
promosso dal Comune di Livorno con l'obiettivo di valorizzare il lavoro delle donne nel settore portuale e marittimo.

LIVORNO - "Il Porto delle Donne" - "Le donne nel settore portuale e marittimo

perché no?" è il titolo di un vasto calendario di eventi ed iniziative che si

terranno a Livorno il 17 e 18 maggio che avrà come f ulcro un convegno

internazionale in programma al Polo Universitario Sistemi Logistici di Villa

Letizia ed al Museo di Storia Naturale del Mediterraneo Villa Henderson.

Progetto promosso e realizzato dal Comune di Livorno in collaborazione con

l'Associazione scientifica internazionale RETE, l'Università di Pisa e il CNR -

Iriss di Napoli , con il patrocinio della Regione Toscana e dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale , in c ollaborazione con

Compagnia Portuale di Livorno, Uniport Livorno, Terminal Darsena Toscana,

ALP Livorno, e lo sponsor di Lorenzini Terminal & C. "Un progetto unico in

Italia, la cui realizzazione è stata molto articolata, con l'obiettivo di valorizzare

il lavoro delle donne nel settore portuale e marittimo, a tutti i livelli dalle

professioni amministrative negli uffici, a quelle operative sulle banchine

portuali". Ha spiegato in conferenza stampa il sindaco di Livorno Luca

Salvetti, affiancato dall'assessora al porto, Barbara Bonciani, ideatrice del

progetto. A rappresentare i partner del progetto, presenti in conferenza stampa , per l' Università di Pisa Nicola

Castellano , presidente del Consiglio aggregato dei Corsi di Laurea del Polo Universitario dei Sistemi Logistici di

Livorno. In collegamento Massimo Clemente direttore scientifico RETE e direttore CNR-Iriss di Napoli. Per la società

terminalistica Lorenzini & C. l' amministratore delegato, Michela Grifoni, insieme alla figlia, Beatrice Bartolini, seconda

e terza generazione della famiglia di terminalisti livornesi Grifoni che, insieme a quella dei Lorenzini, gestiscono il

Terminal. Monica Bellandi, già unica dirigente donna di Terminal Darsena Toscana Per la rappresentanza politica, la

consigliera comunale Francesca Cecchi Annamaria Biricotti, già presidente della commissione Trasporti alla Camera .

Ad animare il dibattito le numerose lavoratrici del porto di Livorno , soprattutto le operative di banchina, protagoniste

del primo video di comunicazione realizzato nell'ambito del progetto, video visibile sul sito del Comune e realizzata da

Livù-Itinera. Il progetto Nel calendario delle iniziative: " La voce delle donne ": mostra fotografica dedicata alle

lavoratrici portuali di Livorn, dal 16 al 31 maggio, in Fortezza Vecchia, Sala del Piaggione; Il murales dedicato al

lavoro femminile in ambito portuale a cura di Uova alla Pop e MuraLi; Le cl ip realizzate da Paolo Ruffini , il popolare

attore e comico livornese, lavorerà con l'ironia per distruggere gli stereotipi legati al lavoratore portuale maschio e

tutto muscoli; Il percorso congressuale internazionale e locale, il 16 e 17 maggio. "Abbiamo

Corriere Marittimo

Livorno
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voluto rappresentare il lavoro femminile in porto, per mostrare ad un pubblico più ampio cosa fanno le donne nei

porti" - ha spiegato l'assessore Bonciani - "Queste sono realtà conosciute solo parzialmente perché chiuse, il lavoro

portuale è una materia molto complessa per i non addetti ai lavori, ed ancora di più il lavoro delle donne in porto non è

conosciuto. Abbiamo donne che lavorano anche nel settore operativo del porto, sulle banchine, sono donne giovani

con molto entusiasmo, che vogliono fare" Il tema della tecnologia e della digitalizzazione ha profondamente cambiato

rispetto al passato il lavoro nei porti, sia a livello operativo che organizzativo ha spiegato Boncianii - "questo ha reso

possibile anche alle donne di entrare e svolgere un lavoro, considerato per molti anni prevalentemente, se non

esclusivamente maschile". "Il progetto mette in moto un processo che parte da Livorno, ne siamo orgogliosi, affinché

si cerchino gli strumenti per favorire la partecipazione femminile al lavoro portuale e marittimo. La presenza sul

territorio degli Istituti che formano le competenze in ambito marittimo-portuale e logistico (l'Istituto Nautico, il Vespucci

e il Polo Universitario logistico) fa sì che la nostra città non possa rimanere con una visione statica di quella che è la

partecipazione della donne al lavoro portuale e marittimo". "In ambito portuale le donne sono soltanto l'8% delle

impiegate nelle imprese portuali" - ha concluso Bonciani - "E' giunto il momento di fare qualcosa. Spero che la voce di

queste lavoratrici non si fermi a Livorno e arrivi oltre, e faremo di tutto perché questo accada. Per questo la volontà

del progetto è stata quella di dare voce alle lavoratrici e attraverso loro raccontare il lavoro in porto". Massimo

Clemente ha esordito: "Nelle occasioni in cui parliamo di collaborazione tra porto e città, cito sempre l'esempio

virtuoso di Livorno, perché ha un'assessora al porto e il sindaco ha deciso di conferire una delega specifica"

Clemente ha sottolineato - "il porto è un luogo fortemente identitario, caratterizzante per le nostre città di mare e in

questa identità deve esserci una presenza femminile forte perché è determinante per completare l'identità del porto,

della città e della comunità che si riconosce sia nel porto sia nella città nel suo senso più ampio e quindi c'è ancora

strada da fare". Nicola Castellano ha evidenziato che "la composizione studentesca nei corsi di laurea del Polo di

Logistica di Livorno è grosso modo paritaria, i dati relativi alla performance degli studenti all'ingresso nel mondo del

lavoro dei laureati e delle laureate mostra un relativo equilibrio, ma ci sono delle piccolissime differenze nel

trattamento retributivo per quelli che sono i primi incarichi, quindi nel mondo della logistica c'è uno spazio per colmare

delle differenze di genere. Nel programma di iniziative davvero molto ricco, interessante e variegato, il Polo intende

fornire un piccolo contributo presentando un quadro di quelle che sono le differenze di genere nel lavoro marittimo e il

ruolo delle moderne tecnologie come driver che possa favorire una parità di genere nell'ambito delle attività portuali".

Corriere Marittimo

Livorno
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Nel porto di Livorno cresce il traffico ferroviario, incremento del 35,8%

In affanno Piombino, a causa della situazione di crisi che sta interessando il settore siderurgico

Livorno - Forte crescita del traffico ferroviario nel porto di Livorno, che chiude

il 2022 con un incremento del 35,8% del numero complessivo dei treni

terminalizzati , per un totale di 2.817 treni e 47.412 carri. E' quanto emerge

dall'analisi dei dati sull'attività di manovra ferroviaria nel porto preparati dal

Servizio Studi e Statistiche dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale. Nel

comprensorio i treni sono stati 3468, con un incremento su base annuale del

30,4%. 54.217 i carri (+ 22,6%). L'analisi per tipologia merceologica

restituisce un quadro altrettanto confortante. Sul fronte del traffico container, i

treni in entrata e in uscita dall'Interporto Vespucci e dai terminal Lorenzini e

TDT sono stati 2.430, il 39% in più rispetto ai valori del 2021. Presso la sola

struttura interportuale sono stati movimentati 262 treni, con un aumento

percentuale del 31,7% sull'anno precedente. La modalità ferroviaria

rappresenta oggi oltre il 18,7% della domanda complessiva di traffico

container nel porto. Nel 2021 la quota rail si attestava attorno al 17,2% del

totale. Per quanto riguarda i prodotti forestali: sono arrivati e partiti dai

terminal di riferimento (Marterneri e Cilp) 257 treni, con un incremento del

16% sul 2021. La quota rail di questo traffico ha toccato il 10,3% del totale. Con riferimento alle auto nuove, nel 2022

sono transitati dai terminal di riferimento 152 treni, con un aumento del 130% su base annuale. La modalità di

trasporto ferroviario rappresenta ad oggi il 2,8% del traffico complessivamente movimentato dal porto. Sul traffico

rinfusiero e, in particolare, cerealicolo, la modalità ferro non risulta essere stata particolarmente battuta nell'anno

appena trascorso. I treni arrivati e partiti dal porto nell'anno sono stati 10, con un decremento del 77% sul 2021. Infine,

per quel che concerne le rinfuse liquide, nel 2022 Costiero Gas, Eni e Neri Depositi Costieri hanno visto arrivare e

partire dai propri terminal 531 treni, 31 in più rispetto all'anno precedente. La quota rail per questo traffico ha toccato il

3,9% del totale. Nel porto di Piombino si è invece fatta sentire la crisi del polo industriale piombinese e dei suoi

stabilimenti storici, Jsw Steel Italy e Liberty Magona. Nell'anno appena trascorso sono stati movimentati 345 treni, il

35,4% in meno rispetto al 2021. 4.693 i carri, il 56,1% in meno su base annuale. "I dati statistici del 2022 riferiti al

traffico ferroviario parlano di un sistema portuale a due velocità: se Livorno continua a crescere, Piombino risulta

chiaramente in affanno a causa della situazione di difficoltà in cui si trova il settore siderurgico" ha dichiarato il

presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri. "Nel 2023 raddoppieremo gli sforzi per favorire ulteriormente il trasferimento

di merce oggi movimentata solo su gomma" ha aggiunto, ricordando come lo scorso Dicembre siano stati consegnati

all'Ente lo studio di fattibilità e la progettazione preliminare degli interventi di riorganizzazione e potenziamento

dell'infrastruttura
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ferroviaria dei porti di Livorno e Piombino. In tutto verranno investiti 70 milioni di euro, una quota parte dei quali da

destinare, a Livorno, alla realizzazione di un nuovo terminal ferroviario presso i l terminal crociere e

all'ammodernamento dei binari in due aree nevralgiche dello scalo portuale: quella dei prodotti forestali e quella delle

autostrade del mare e del traffico multipurpose. A Piombino si prevede invece di realizzare un nuovo raccordo base

per collegare le attuali aree operative portuali/retroportuali e le nuove banchine all'infrastruttura ferroviaria nazionale e

di realizzare nuovi binari, ove possibile a modulo 750, a servizio delle nuove banchine. Fondamentale, poi, a livello di

sistema, la connessione ferroviaria tra l'Interporto Vespucci e il porto di Livorno. L'opera dello scavalco, i cui lavori

sono cominciati nel 2022, verrà ultimata nel 2024. Nel frattempo verranno portati avanti i lavori per la realizzazione del

collegamento tra l'Interporto Vespucci e la linea PisaCollesalvetti-Vada, opera del valore di 160 milioni di euro,

interamente coperta dal contratto di programma RFI-MIMS 2022-2026 e di cui si prevede di completare l'iter

procedurale/ambientale nell'anno in corso. "Questa amministrazione non ha mai trascurato l'importanza strategica

dell'intermodalità. Il nostro obiettivo è quello di rendere ancora più performante il nostro sistema portuale, grazie al

potenziamento delle connessioni ferroviarie e a una dotazione infrastrutturale ancora più avanzata" ha concluso

Guerrieri.

Ship Mag

Livorno
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La nave Golar Tundra entra nel porto di Piombino

(ANSA) - PIOMBINO (LIVORNO), 19 MAR - La nave rigassificatrice Golar

Tundra è entrata nel porto di Piombino trainata dai rimorchiatori e a velocità

ridotta. Sono in corso le operazioni di attracco alla banchina est della darsena

nord. Come previsto la nave è stata fatta entrare circa mezz'ora dopo l'uscita

dell'ultimo traghetto dal porto di Piombino. E' trainata da quattro rimorchiatori

e guidata dai piloti di porto all'attracco con una manovra di semirotazione

effettuata molto lentamente per allinearla verso la banchina. Sullo sfondo si

notano le potenti luci dei riflettori del cantiere di Snam per gli allacciamenti

delle tubature di terra che saranno collegate all'impianto galleggiante. In porto

la nave non può andare a oltre tre nodi di velocità e deve usare i motori ridotti.

(ANSA).

Ansa

Piombino, Isola d' Elba



 

lunedì 20 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 1 4 2 6 8 9 7 § ]

La nave rigassificatrice Golar Tundra è nel porto di Piombino

Può trasformare 5 miliardi di metri cubi di gas naturale liquido all'anno

La nave rigassificatrice Golar Tundra di Snam è finalmente arrivata nel porto

di Piombino (Livorno) dopo 26 giorni di navigazione da Singapore (via Suez)

e ha fatto il suo ingresso intorno alle 23 venendo posizionata alla banchina di

attracco della darsena nord. Quattro rimorchiatori l'hanno trainata all'ormeggio

con una manovra lenta e precisa dopo una sosta di attesa di circa quattro ore

alla fonda nel golfo di Follonica. E' entrata di prua poi, a centro rada è stata

fatta ruotare per portarla al punto di arrivo definitivo. La nave è lunga quasi

300 metri e alta 55 quindi per gestirne l'ingombro è servita un'operazione

notturna cioè si è agito quando il traffico dei traghetti si ferma fino all'alba

dopo l'ultima corsa. L'arrivo della nave rigassificatrice a Piombino - e così

l'altra simile prevista su Ravenna - affrancherà l'Italia da una significativa

quota di dipendenza di importazione di metano dai gasdotti transazionali di

terra, dalla Russia e anche dall'Azerbaigian. I gestori potranno rivolgersi al

mercato di altri Continenti (Africa, Americhe, pure Asia Oceania) e ovviare

alle turbolenze geopolitiche che possono gravare sul trasporto di gas solo via

terra. La nave Fsru di Piombino è accreditata di una capacità potenziale di

trasformazione di gas liquido in 5 miliardi di metri cubi l'anno. Tuttavia, insieme alla Fsru che ci sarà a Ravenna si

parla di ben 13 miliardi di metri cubi annui, un segnale forte nell'approvvigionamento e nella distribuzione di gas per

l'Italia. La Golar Tundra non entra subito in funzione. Bisogna aspettare maggio, dicono le previsioni tecniche quando

al cantiere di Snam visibile in lontananza, dalla parte opposta del porto commerciale saranno terminati gli allacci con il

nuovo metanodotto di terra. La presenza della Golar Tundra ha già un forte valore simbolico. Il presidente della

Toscana, Eugenio Giani, è intervenuto già domenica sera sul porto sottolineando l'importanza di questa tappa

nell'ambito delle politiche energetiche nazionali e rilanciando il tema delle compensazioni per Piombino, secondo polo

siderurgico italiano, città che ha manifestato dissenso per esser stata scelta. Sulle divergenze col Comune di

Piombino e il sindaco Francesco Ferrari, oltre ai comitati degli abitanti, Giani ha detto che siccome "ora c'è la nave ci

si renderà conto che si deve lavorare finalmente ai vantaggi per la popolazione". Giani ha "invitato soprattutto le

autorità di Piombino a sedersi con me, con il ministro e le autorità del governo per poter indicare le opere

complementari" compensative per Piombino, ma su quando vedrà il sindaco ha detto: "Mi cercherà lui".

Ansa

Piombino, Isola d' Elba
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Paita: rigassificatore Piombino indispensabile per sbloccare Italia

Roma, 19 mar. (askanews) - "Finalmente nel porto di Piombino è arrivata la

nave di rigassificazione Golar Tundra. Un'infrastruttura indispensabile per

l'autonomia energetica dell'Italia, in grado di trattare 5 miliardi di metri cubi di

gas all'anno, che il Terzo Polo ha coerentemente sostenuto da sempre, senza

se e senza ma". Lo ha scritto su Twitter Raffaella Paita, capogruppo di

Azione-Italia viva al Senato. "Una vittoria per chi vuole sbloccare il Paese e

per chi crede nello sviluppo e nelle opere. Una sconfitta per chi rema contro

l'Italia, per i teorici della decrescita felice e per chi risponde ideologicamente:

No nel mio giardino. Avanti con le infrastrutture", ha concluso Paita.

Askanews

Piombino, Isola d' Elba
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ETA nave Golar Tundra: 22.00 LHT dg 19 marzo 2023

Nelle prossime settimane la Golar Tundra farà i test necessari per l'operatività prevista per i primi di maggio

Roma. Le Unità del dispositivo 'Operazione Mediterraneo Sicuro' (OMS)

stanno scortando la nave metaniera e rigassificatore, la 'Golar Tundra' nel

Mediterraneo. Hanno preso in consegna la nave dall'uscita del Canale di Suez

per scortarla fino a destinazione. "Flessibilità d'impiego e prontezza

d'intervento della Squadra Navale a protezione degli interessi e delle

infrastrutture della Nazione", scrive la Marina Militare diffondendo le foto che

pubblichiamo. L'arrivo della nave della Snam, nel porto d i  Piombino,  è

previsto oggi, domenica 19 marzo, Estimated Time Arrival per le 22.00 ora

locale. Le manovre di attracco alla banchina est della darsena nord del Porto

di Piombino del rigassificatore richiederanno alcune ore e saranno fatte in

orario notturno per evitare di impattare sul traffico giornaliero dello scalo

toscano. Nelle prossime settimane poi la Golar Tundra farà i test necessari

per la messa in funzione prevista per i primi di maggio. La Golar Tundra era

partita da Singapore il 28 febbraio scorso.

Il Nautilus

Piombino, Isola d' Elba
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Attesa per la nave rigassificatrice Golar Tundra in arrivo entro stasera a Piombino

La nave potrà entrare in porto solo 30 minuti dopo la partenza dell'ultima nave

traghetto serale. Ha una capacità di stoccaggio di circa 170.000 metri cubi di

Gnl e una capacità di rigassificazione di 5 miliardi di metri cubi all'anno La

nave rigassificatrice Golar Tundra di Snam, partita il 21 febbraio dal porto di

Singapore, è ormai in arrivo nel porto di Piombino (Livorno), sua destinazione

finale. Raggiunto il tratto di mar Tirreno davanti alle coste della Toscana

naviga oltre l'isola del Giglio e l'isola di Montecristo. La rotta punta sul Golfo di

Follonica, dove c'è il porto di arrivo. Secondo ordinanza della capitaneria di

porto di Piombino, le manovre di ingresso della Fsru (Floating Storage and

Regasification Unit) nel porto dovranno essere effettuate unicamente in orario

notturno e potranno avere inizio solo almeno 30 minuti dopo la partenza

dell'ultima nave traghetto serale e almeno 120 minuti prima (due ore) della

prima partenza mattutina di una nave traghetto. Se la nave Golar Tundra

dovesse anticipare l'arrivo rispetto a queste prescrizioni, non può entrare

subito nel porto e deve attendere alla fonda in rada in un punto prestabilito

dalla stessa capitaneria. Inoltre, tra le varie misure ordinate dalla capitaneria,

nessun mezzo nautico può avvicinarsi a meno di 300 metri dalla Golar Tundra sia quando dovesse restare qualche

tempo alla fonda in rada, sia durante l'ingresso e le manovre di ormeggio. La Golar Tundra è lunga circa 300 metri e

dopo aver preso due piloti del porto a bordo al largo verrà guidata da almeno 4 rimorchiatori in porto, dove sono

previste manovre di rotazione per il corretto affiancamento in banchina. Per effettuare tali operazioni è necessario

evitare ogni tipo di movimento o ingombro navale o nautico all'interno del porto. Finora 70 manifestazioni a Piombino

contro la Golar Tundra Proteste per l'arrivo della nave rigassificatrice ci sono state anche stamane a Piombino . Un

flash mob ha coinvolto una cinquantina di persone che hanno fatto una marcia dalla stazione ferroviaria alla stazione

marittima, poco più di un chilometro di strada, per ribadire la contrarietà all'impianto di rigassificazione. Nel corso dei

mesi sono state decine le manifestazioni pubbliche, con cortei, raduni, sit in, una settantina con questa di stamani

secondo alcune stime raccolte a Piombino. In vista dell'arrivo della nave per stasera, la prefettura di Livorno ha

coordinato una serie di servizi delle forze dell'ordine per cui pattuglie di polizia e carabinieri stanno effettuando

vigilanza sia all'ingresso della cittadina, sia sul viale che conduce al porto, ma al momento non c'è l'effetto di una città

blindata. Si notano arrivando nella cittadina solo alcune auto di polizia e carabinieri con le luci delle sirene accese. Il

porto è accessibile per i traffici marittimi, soprattutto passeggeri. Non è raggiungibile, invece, anche per ragioni di

sicurezza, la banchina dove sarà ormeggiata la Golar Tundra, un molo che
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tuttavia si trova dalla parte opposta della stazione marittima, in un'area portuale adiacente alle grandi acciaierie e

alle altre industrie. Dall'abitato di Piombino l'arrivo al largo della nave è osservabile, se non ci sarà foschia, da piazza

Bovio, un promontorio naturale sul mare appena usciti fuori dal centro storico e pure sulla via panoramica che lo

ricongiunge alla zona degli impianti sportivi. Stamani erano visibili i traghetti in entrata e uscita sulle loro rotte. La

Golar Tundra, nave con una capacità di rigassificazione continua di 5 miliardi di metri di cubi di Gnl l'anno La Fsru

Golar Tundra, acquistata da Snam a Singapore e battente bandiera delle isole Marshall, è una nave rigassificatrice

lunga circa 292,5 metri, larga circa 43,4 metri e alta circa 55 metri (altezza massima dalla chiglia al punto più alto).

Secondo dati di Snam la nave è dotata di quattro serbatoi di stoccaggio di Gnl , disposti nella parte centrale dello

scafo, ha l'impianto di rigassificazione a prua, mentre le sistemazioni per gli alloggi dell'equipaggio, per la sala di

controllo centralizzata e per i macchinari di servizio si trovano a poppa. Costruita nel 2015 , la nave ha una capacità di

stoccaggio di circa 170.000 metri cubi di gas naturale liquefatto e una capacità di rigassificazione continua di 5

miliardi di metri cubi l'anno. La Golar Tundra - che dovrebbe essere operativa a maggio - e la Bw Singapore, l'altra

nave Fsru che invece sarà collocata a Ravenna, contribuiranno al 13% del fabbisogno energetico nazionale. Snam ha

acquistato la Golar Tundra nel giugno 2022 da Golar Lng Limited per un corrispettivo di 350 milioni di dollari (circa 330

milioni di euro) per favorire una maggiore sicurezza energetica e diversificazione degli approvvigionamenti dell'Italia.

La Golar Tundra può operare sia come nave metaniera per il trasporto del gas naturale liquefatto (GNL) sia come

Fsru; a Piombino avrà funzione di rigassificatore e sarà rifornita ad intervalli regolari da navi metaniere. Ogni

metaniera trasporta il Gnl alla temperatura di -160°C, trasferisce il gas naturale liquefatto nei serbatoi del terminale.

Questo processo avviene tramite bracci di scarico installati sulla Golar Tundra i quali si allungano e si agganciano alle

flange della metaniera; a quel punto il Gnl viene travasato nei serbatoi e stoccato. Successivamente, viene

rigassificato.
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Giani, rigassificatore a Piombino significa "indipendenza da gas russo e bollette meno
care"

Per il presidente della Toscana "Tutta l'Italia dice grazie a Piombino e alla

Toscana. Cinque miliardi di metri cubi di gas permettono di raggiungere livelli

di autosufficienza che consentono a famiglie di pensare a bollette meno care"

"Questa opera ci rende indipendenti dal gasdotto che portava il gas dalla

Russia, è un'opera che si rivela davvero importante. Tutta l'Italia dice grazie a

Piombino e alla Toscana. Cinque miliardi di metri cubi di gas ci consentono di

raggiungere livelli di autosufficienza che consentono alle famiglie di pensare a

bollette meno care, alle famiglie di avere un approvvigionamento energetico

sostenibile". Lo ha detto stasera al porto di Piombino (Livorno) il presidente

della Toscana, Eugenio Giani, che è anche commissario straordinario

incaricato dal governo per la realizzazione del rigassificatore, in occasione

dell'arrivo della nave Golar Tundra. Giani ha detto che "tutte le autorizzazioni

sono ok, con grande rispetto per l'ambiente, grande rispetto per la sicurezza".

Sulle compensazioni, che sono ancora in discussione con il governo, Giani ha

detto di aspettarsi un salto di qualità nella collaborazione con il comune di

Piombino.
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L'arrivo della nave rigassificatrice Golar Tundra al porto di Piombino

La nave rigassificatrice Golar Tundra è entrata nel porto di Piombino a tarda

sera, trainata da quattro rimorchiatori, mezz'ora dopo l'uscita dell'ultimo

traghetto. Sarà poi collegata alle tubature del cantiere di Snam.
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Piombino, la Golar Tundra è arrivata in porto. Giani: "L'Italia ringrazia la Toscana"

Operativa nelle sue funzioni - può rigassificare 5 miliardi di metri cubi di gas liquefatto l'anno - la nave lo sarà non
subito ma da maggio

Piombino - "La Golar Tundra, la nave rigassificatore è arrivata in Toscana, di

fronte al porto di Piombino. Con la Capitaneria di Porto e l'Autorità Portuale

seguiremo le operazioni di attracco". Ad annunciarlo, domenica sera, è stato il

presidente della Regione Toscana Eugenio Giani. "L'Italia dice grazie a

Piombino, l'Italia dice grazie alla Toscana" ha detto Giani nella sua veste di

commissario straordinario per la realizzazione del rigassificatore. "Dice

grazie perché attraverso questo intervento noi possiamo avere in porto una

nave che, nell'arco di nemmeno un anno da quando l'abbiamo programmata,

potrà da un mese a questa parte avere dalla sua prua direttamente un

condotto di gas che, avendolo montato in questi mesi per 8 chilometri e 800

metri, porta il gas dai suoi 162 gradi sotto zero ad essere nuovamente aereo

e conseguentemente entrare nel gasdotto nazionale. Questo significa poter

dipendere meno dal gas che viene dalla Russia". Paita: "Un successo per

l'Italia" "Finalmente nel porto di Piombino è arrivata la nave di rigassificazione

Golar Tundra. Un'infrastruttura indispensabile per l'autonomia energetica

dell'Italia, in grado di trattare 5 miliardi di metri cubi di gas all'anno, che il Terzo

Polo ha coerentemente sostenuto da sempre, senza se e senza ma". Lo scrive su Twitter Raffaella Paita,

capogruppo di Azione-Italia Viva al Senato . "Una vittoria per chi vuole sbloccare il Paese e per chi crede nello

sviluppo e nelle opere. Una sconfitta per chi rema contro l'Italia, per i teorici della decrescita felice e per chi risponde

ideologicamente: No nel mio giardino. Avanti con le infrastrutture", conclude. La protesta di una parte di cittadinanza

Domenica mattina un folto gruppo di cittadini, coordinato dai vari comitati no-rigassificatore sorti in questi mesi, si è

ritrovato di fronte alla stazione ferroviaria cittadina per dare vita ad un corteo che si è successivamente spostato in

direzione del porto attraversando il centro cittadino. In testa al corteo una serie di cartelli per dire no all'arrivo del

rigassificatore. (foto Fb Eugenio Giani).
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Nel 2023 a Napoli MSC Crociere movimenterà circa 412.000 passeggeri ed effettuerà ben 83
scali: record assoluto

La compagna presente alla Borsa Mediterranea del Turismo che si è chiusa sabato a Napoli

Napoli - La BMT, Borsa Mediterranea del Turismo a Napoli, si conferma una

cornice prestigiosa per MSC Crociere che ha voluto essere presente come

ogni anno con l'obiettivo di rafforzare il rapporto con le agenzie di viaggi e

tutti gli operatori del settore, che rappresentano un punto di forza per la

crescita della Compagnia e dell'intero comparto turistico. "La BMT 2023 è la

migliore occasione per concentrarci sulla nostra offerta per la stagione estiva

2023, che sta già vedendo un boom di prenotazioni con il Mar Mediterraneo

che si conferma grande protagonista. Ben 13 navi su 22 saranno impiegate

nel Mare Nostrum, con 14 diversi porti di imbarco e oltre 4 milioni di ospiti

attesi. Tante le novità anche al di fuori dell'area Mediterranea con il debutto di

MSC Meraviglia a New York, MSC Bellissima in Giappone e l'arrivo di MSC

Euribia il prossimo giugno. Il 2023 si preannuncia un anno d'oro per la nostra

Compagnia con un record in termini di volumi e di offerta che comprende 140

destinazioni in 40 paesi e più di 50 porti di imbarco nel mondo", ha dichiarato

Leonardo Massa, Managing Director di MSC Crociere. Per la prossima

stagione estiva ormai alle porte, MSC Crociere ha confermato l'operatività di

tutte le 22 navi compresa la nuova ammiraglia MSC Euribia, il cui battesimo è previsto per il prossimo giugno. L'Italia

sarà il punto di riferimento per le crociere nel Mediterraneo, con ben 14 città toccate dalle navi MSC Crociere. I porti

da cui i passeggeri possono imbarcarsi sono: Napoli, Genova, Civitavecchia, Palermo, Messina, La Spezia,

Siracusa, Livorno, Venezia/Marghera, Bari, Brindisi, Monfalcone, Trieste e Olbia. Napoli si conferma al centro

dell'offerta di MSC Crociere, con la città partenopea che accoglierà circa 412.000 passeggeri grazie a ben 83 scali

effettuati da 3 navi: la nuova MSC World Europa oltre a MSC Grandiosa ed MSC Fantasia. "Anche quest'anno ci

ritroviamo con piacere alla BMT per incontrare i nostri partner, fare il punto e presentare le principali novità in termini

di prodotto e nuove destinazioni. Siamo in trepida attesa per l'arrivo di MSC World Europa a Napoli, prima nave a

propulsione GNL della compagnia e per il ritorno di MSC Grandiosa: la prima farà tappa a Napoli ogni lunedì per

crociere settimanali con toccate a Messina, Malta, Barcellona, Marsiglia, Genova e Malta. MSC Grandiosa, invece,

farà scalo a Napoli ogni sabato con un itinerario settimanale con tappe a Tunisi, Palermo, Barcellona, Marsiglia e

Genova", ha dichiarato Luca Valentini, direttore Commerciale di MSC Crociere.

Ship Mag

Napoli

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

Genova", ha dichiarato Luca Valentini, direttore Commerciale di MSC Crociere.



 

domenica 19 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 1 4 2 6 8 9 1 § ]

"La nave parte e lascia una grande chiazza marrone all'uscita dal porto": la denuncia di
Lambiase sui social

L'ex consigliere comunale pubblica su Facebook due foto scattate, intorno alle

14, per tornare a chiedere nuovamente l'intervento del sindaco e dell'Autorità

Portuale contro l'inquinamento del mare Nuovo allarme inquinamento nel

Golfo di Salerno. Una vistosa chiazza marrone sarebbe stata lasciata, intorno

alle 14, da una grossa imbarcazione mentre usciva dal porto commerciale di

Salerno. Ad immortalare la scena (come mostrano le foto che pubblichiamo)

l'ex consigliere comunale Gianpaolo Lambiase , che, già in passato, aveva

denunciato episodi del genere chiedendo l'intervento delle istituzioni

competenti. La denuncia Su Facebook Lambiase, volto noto della sinistra

salernitana, rispondendo ad una cittadina, scrive: "Il sindaco, l'Autorità

portuale, la Capitaneria di Porto devono intervenire ed evitare che lo

"sversamento" avvenga (frequentemente anche vicino al nostro litoralecome

ho sentito dire)".

Salerno Today

Salerno
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Due milioni dal Mit per una stazione di rifornimento di idrogeno a Lamezia

L'impianto sorgerà a ridosso dello svincolo dell'A2. Sono soltanto cinque le proposte approvate dal ministero nel Sud
Italia

LAMEZIA TERME Il ministero delle Infrastrutture e dei trasporti ha pubblicato

la graduatoria per il finanziamento di 36 nuove stazioni di rifornimento di

idrogeno. Tra queste è presente anche il progetto proposto dalla società

lametina Teca Gas Srl che prevede la realizzazione di un nuovo impianto di

rifornimento a base di idrogeno rinnovabile per il trasporto stradale nell'area di

servizio Teca Green Fuel a ridosso dell'uscita autostradale A2 di Lamezia

Terme. La società è stata supportata dalla società di engineering &

contracting Techfem Spa nata a Fano nel 1984 ma presente anche a Lamezia

Terme con una sede da oltre 15 anni. La nuova stazione che ha ricevuto un

finanziamento di circa 2 milioni di euro, è scritto in una nota, si colloca su uno

dei nove corridoi costituenti la Ten-T Core Network, ossia la rete commerciale

transeuropea su cui si muove il grosso del transito merci che include tra gli

altri, il limitrofo porto d i  Gioia Tauro. «Il progetto presentato prevede

l'erogazione di idrogeno a 350 bar e 700 bar in modo da coprire le richieste

sia per veicoli pesanti che leggeri, ed offre sinergie con l'utilizzo dell'idrogeno

da parte di flotte del servizio di trasporto pubblico locale e regionale. "Il

progetto - prosegue la nota - è, dunque, in grado di integrarsi perfettamente con le richieste di un'ampia varietà di

stakeholder e necessità. La proposta calabrese è tra le sole 5 proposte, a fronte delle 36 complessivamente

approvate dal Mit, che fanno riferimento a regioni del Sud Italia: ad essa si aggiungono tre proposte da realizzarsi

nella regione Puglia (due a Bari e una a Taranto) e una a Sestu, in Sardegna». Per la stazione di rifornimento idrogeno

è inoltre prevista e auspicata, un'integrazione diretta con un impianto di produzione di idrogeno verde. La stessa

società Teca Gas Srl intende infatti, realizzare nei pressi della propria sede, sita nell'area industriale dismessa di

Lamezia Terme, un impianto di produzione idrogeno verde progettato da Techfem SpA, accedendo alle risorse

finanziarie dell'Avviso pubblico, con budget di 24,5 milioni di euro, promosso dall'assessorato regionale allo Sviluppo

economico. ( Ansa.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ponte, il comitato del No: "Si investa piuttosto in autostrade e porti"

Le notizie in merito alla divulgazione della bozza del decreto legge per

realizzare il Ponte sullo Stretto di Messina hanno dato il via a un acceso

dibattito sui costi e benefici derivanti dalla realizzazione dell'opera. Tra i

protagonisti di questo dibattito c'è "Invece del ponte", comitato contrario alla

realizzazione dell'opera. "Invece del ponte", piuttosto, propone di investire i

miliardi di euro necessari per la costruzione del Ponte nell'ammodernamento e

potenziamento delle infrastrutture già esistenti, dalle autostrade ai porti. "Nel

corso del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2022 sono stati approvati la

delega fiscale e il progetto di legge sull'autonomia differenziata ma il decreto

ponte, come si dice in questi casi, è stato approvato 'salvo intese'. - si legge

in una nota del comitato - Questo significa, in parole povere, riportati il

decreto a casa, riscrivilo e poi ne riparliamo. "I motivi sono sempre gli stessi,

la risuscitazione dei morti: la società Stretto, i vecchi contratti, un progetto

definitivo mai approvato, i contenziosi irrisolti, la pretesa di affidare un'opera

da 10 miliardi senza gara, la mancanza di finanziamenti, la violazione palese

di ogni norma ambientale e partecipativa. e qui ci fermiamo ma la lista

sarebbe ancora molto lunga. "A tutti questi motivi di carattere sostanziale se ne aggiungono altri di carattere formale

ma non meno importanti. Più di uno ha contestato che cotanta disciplina non può essere fatta con decreto legge che,

come è noto, può essere utilizzato per comprovati motivi di necessità ed urgenza. Ora sulla necessità si può discutere

ma sull'urgenza l'asino casca e si fa male. Non vorremmo davvero essere nei panni dei tecnici che dovranno cercare

di inventarsi l'impossibile per tradurre in norme quello che spericolatamente si cerca di introdurre. Ed ecco che a

qualcuno che, con poca modestia, si immagina come un novello Cavour pronto ad unificare l'Italia, fanno eco i

referenti locali, assenti da sempre nelle battaglie davvero utili per il nostro territorio, che continuano però nei loro

viaggi della speranza a Roma alla ricerca di qualche incarico. "Ci piace, allora, smentire i titoloni dei giornali e

rassicurare i cittadini: non c'è alcun decreto, c'è solo tanta propaganda, non c'è nessun passo avanti anzi, un altro

passo indietro. Basta con il sì ideologico all'inutile ponte, diciamo invece mille sì ad investimenti davvero utili per l'area

dello Stretto. La lista è lunga ma volendo ricordare, ai più distratti, i principali, cominciamo dal potenziamento e

ammodernamento delle strutture portuali, dei nodi intermodali, delle ferrovie e delle reti stradali e autostradali,

utilizzando le risorse finanziarie già pronte". 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nasce #Invece del ponte: Cittadini per lo sviluppo sostenibile dell'area dello Stretto

Tra le voci di dissenso sull'annunciata realizzazione del Ponte, si registra a

Messina quella di un gruppo di cittadini, in testa Elio Conti Nibali e Guido

Signorino, che hanno coniato l'hastag #invecedelponte. In una nota, scrivono:

"Nel corso del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2022 sono stati approvati la

delega fiscale e il progetto di legge sull'autonomia differenziata ma il decreto

ponte, come si dice in questi casi, è stato approvato "salvo intese". Questo

significa -in parole povere- " riportati il decreto a casa, riscrivilo e poi ne

riparliamo". I motivi sono sempre gli stessi, la resuscitazione dei morti: la

"società Stretto" i vecchi contratti,un progetto definitivo mai approvato, i

contenziosi irrisolti, la pretesa di affidare un'opera da 10 miliardi senza gara,

la mancanza di finanziamenti, la violazione palese di ogni norma ambientale e

partecipativa . e qui ci fermiamo ma la lista sarebbe ancora molto lunga. A

tutti questi motivi di carattere sostanziale se ne aggiungono altri di carattere

formale ma non meno importanti. Più di uno ha contestato che cotanta

disciplina non può essere fatta con decreto legge che, come è noto, può

essere utilizzato per comprovati motivi di necessità ed urgenza. Ora sulla

necessità si può discutere ma sull'urgenza l'asino casca e si fa male. Non vorremmo davvero essere nei panni dei

tecnici che dovranno cercare di inventarsi l'impossibile per tradurre in norme quello che spericolatamente si cerca di

introdurre. Ed ecco che a qualcuno che, con poca modestia, si immagina come un novello Cavour pronto ad unificare

l'Italia, fanno eco i referenti locali, assenti da sempre nelle battaglie davvero utili per il nostro territorio, che continuano

però nei loro viaggi della speranza a Roma alla ricerca di qualche incarico. Ci piace, allora, smentire i titoloni dei

giornali e rassicurare i cittadini: non c'è alcun decreto, c'è solo tanta propaganda, non c'è nessun passo avanti anzi,un

altro passo indietro. Basta con il si ideologico all'inutile ponte, diciamo invece mille SI ad investimenti davvero utili per

l'area dello Stretto. La lista è lunga ma volendo ricordare -ai più distratti- i principali, cominciamo dal potenziamento e

ammodernamento delle strutture portuali, dei nodi intermodali, delle ferrovie e delle reti stradali e autostradali,

utilizzando le risorse finanziarie già pronte".

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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A febbraio il -43,1% del traffico dei container nel porto di Los Angeles conferma la fase di
crisi dei porti californiani

Soffrono anche gli scali portuale della East Coast. Attesa una modesta ripresa a partire da marzo

Così come la port authority di Long Beach che ha motivato il forte calo del

-31,7% del traffico dei container movimentato dallo scalo californiano a

febbraio 2023 addebitandolo alla minore spesa dei consumatori, a magazzini

già saturi di merci e al fermo della produzione in Asia ( del 15 marzo 2023),

anche l'authority portuale di Los Angeles ha spiegato l'ancor più accentuata

flessione del traffico containerizzato del -43,1% registrata lo stesso mese dal

porto della città degli angeli specificando - ha affermato il direttore generale

della Port of Los A Angeles, Gene Seroka - che il calo «è stato inasprito da un

generale rallentamento del commercio globale, dall'estensione delle chiusure

per le festività de capodanno lunare in Asia, dai magazzini pieni e da traffici

che evitano i porti della costa occidentale». Quest'ultima giustificazione, più

volte addotta nei mesi scorsi per motivare un rallentamento dell'attività dovuto

alla congestione dei porti californiani che non riuscivano a smaltire traffici in

ripresa dopo il fermo causato dalla pandemia di Covid-19, appare oggi meno

valida analizzando ciò che sta accadendo nei principali porti della costa

orientale degli USA, anch'essi alle prese con una rilevante diminuzione dei

volumi di container. Se nel porto di New York - New Jersey, il principale scalo container dell'East Coast statunitense, il

trend di decrescita del traffico containerizzato è in atto dallo scorso ottobre e a gennaio 2023, l'ultimo mese di cui è

noto il dato di traffico, la flessione è stata del -15,6% sul gennaio 2022, a febbraio 2023 Savannah, che è il secondo

porto container della costa orientale americana, ha movimentato 395mila teu, con un calo del -14,3%. A gennaio

2023, invece, si è interrotto il precedente breve trend di calo del traffico dei container nei tre terminal gestiti dalla

Virginia Port Authority, che costituiscono il terzo polo portuale dei container della East Coast e che hanno

movimentato 288mila teu, con un incremento del +10,1% sul gennaio dello scorso anno. Certo il trend è assai più

negativo a Los Angeles dove lo scorso mese, oltre alla prosecuzione delle diminuzioni dei volumi di container pieni

allo sbarco e di container vuoti in atto dallo scorso agosto, volumi che a febbraio 2023 sono risultati pari

rispettivamente a 249mila teu (-41,2%) e 156 mila teu (-53,9%), lo scorso mese è calato anche il traffico di container

pieni all'imbarco che è ammontato a 82mila teu (-13,7%). Trend negativo che caratterizza anche Oakland, che è il

terzo porto container della East Coast e dove a gennaio 2023 il traffico è diminuito del -7,2% essendosi attestato a

179mila teu. Una forte riduzione del traffico che a Los Angeles, Oakland e Long Beach, così come negli altri principali

porti container nazionali, almeno relativamente al flusso in importazione dovrebbe arrestarsi questo mese dopo aver

raggiunto a febbraio 2023 uno dei livelli più bassi dall'inizio della pandemia. Lo prevede la National Retail Federation,

l'associazione statunitense del commercio al dettaglio: «l'economia - ha spiegato Jonathan Gold, vice presidente
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customs policy della NRF - è gravata da molte incertezze, ma ci aspettiamo che nei prossimi mesi le importazioni

mostrino modesti incrementi. La crescita - ha precisato, chiarendo che non sarà sostenuta - è un segnale positivo, ma

i livelli sono ancora molto al di sotto del normale e i rivenditori continueranno ad essere cauti lavorando per mantenere

le scorte in linea con la domanda dei consumatori». A differenza di quanto sostengono le autorità portuali americane,

la NRF rivela che i magazzini magari non sono pieni di merci, ma contengono quelle che i commercianti sono quasi

certi di poter vendere nonostante la debole domanda. Per la National Retail Federation, la prossima lieve ripresa dei

traffici sarà generata proprio dall'esigenza di rimpinguare le attuali scorte: «i rivenditori - ha chiarito Ben Hackett,

fondatore della Hackett Associates, la società di consulenza che con la NRF realizzata il rapporto "Global Port

Tracker" che analizza l'andamento del traffico containerizzato nel porti nordamericani - stanno mantenendo scorte

ridotte in previsione della ricostituzione di nuove scorte stagionali una volta che avranno una visione più chiara dei

livelli di spesa dei consumatori previsti». Secondo l'ultimo rapporto "Global Port Tracker", a febbraio 2023 il traffico

dei container nei porti USA è stato stimato in circa 1,56 milioni di teu, dato che rappresenta un calo del -13,6%

rispetto a gennaio 2023 e una diminuzione insolitamente elevata del -26,2% rispetto a febbraio 2022. Un

rallentamento a febbraio 2023 - evidenzia il rapporto - che rende il calo registrato questo mese il più accentuato da

maggio 2020 quando molte fabbriche in Asia e la maggior parte dei negozi negli Stati Uniti erano chiusi a causa della

pandemia. Da marzo 2023 è atteso un rialzo delle importazioni che dovrebbe proseguire sino a metà estate,

rimanendo tuttavia al di sotto dei livelli dello scorso anno: a marzo 2023 è atteso un traffico complessivo in

importazione pari a 1,74 milioni di teu, in calo del -25,9% sul marzo 2022, ad aprile 2023 sono previsti 1,87 milioni di

teu (-17,2%), il mese successivo 1,92 milioni di teu (-19,7%), a giugno due milioni di teu (-11,5%) e a luglio 2,13

milioni di teu (-2,5%).
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